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Senato: la dispersione 
dei voti aiuta la DC 

Il quarto senatore marchigiano, a causa del particolare 
meccanismo elettorale, può scattare a vantaggio del PCI o 
della DC 

O a seconda che le poche migliaia dì voti di scarto confluiscano 
a livello regionale sul simbolo dell 'uno e dell'altro partito 

PERCIÒ' VA ASSOLUTAMENTE EVITATA 
LA DISPERSIONE DEI VOTI 

... sul simbolo radicale — ad esempio — il quale sicuramente 
non potrà raggiungere almeno la quota regionale (72 mila vot i , 
nel 1972!) indispensabile per.eleggere senatori. 

Un solo esempio, estendibile però a tutti quei gruppi i l lu
minati, laici e progressisti fermamente contrari al prepotere cor- | 
ruttore e soffocatore della DC. 

Nelle Marche per non 
disperdere voti e per 
non fare il gioco della DC 

Il comizio di chiusura del compagno Verdini ad Ascoli 

I fatti dicono che [a nuova 
DC è identica a quella di ieri 

Un solo esempio: lo scudocrociato presenta com e candidato l'ex presidente dell'ENI Girotti, uomo 
che esprime appieno lo sfacelo di un'industria d i Stato guidata per anni dalla Democrazia cristiana 
La scelta del compagno Lattanzi, protagonista delle lotte democratiche e popolari della provincia 

Domani si vota anche per il Comune 

Ascoli ha bisogno 
di un governo di 
unità democratica 

A colloquio con il compagno Lattanzi capolista 
per il PCI al Comune - La dissennata gestione de 

VOTA 
PCI 

ASCOLI, 18 
Conclusione della campa

gna elettorale nella vallata 
del Tronto a Villa S. Antonio 
con i! compagno Claudio Ver
dini, segretario regionale del 
PCI. I! comizio ha avuto ini
zio con il saluto di Verdini 
non solo ai compagni, ma a 
tutti quelli, assai numerosi in 
questa campagna elettorale, 
che si rivolgono con attenzio
ne ed interesse a! nostro par
tito e alle nostre proposte 
v< e ciò avv;ene — ha detto 
Verdini — perché la gente 
ha recepito il carattere ecce
zionale di queste elezioni che 
avvengono in un moment;) di 
grave crisi economica (ormai 
avvertita da tutte le Jamigiie 
dei !avora!or:i. mora'.e v so 
ciaie del Paese». 

« L'interesse ed anche i con
sensi che noi raccogliamo — 
ha aggiunto Verdini — deri
vano dal fatto che la nostra 
proposta d: collaborazione d: 
tutte le forze democratiche 
pei il risanamento e costru
zione deila società naziona
le. alla guida de! Paese, è 
l'unica proposta realistica e 
credibile. Ma la DC ancora 
una volta, agitando vecchi 
spauracchi igli stessi che ti
rò fuori quando '."Italia fu 
chiamata a scegliere tra mo
narchia e repubblica, nel oii 
con la legge truffa e ultimo 
il referendum» è capace solo 
di rispondete un secco "no" 
alla proposta comunista, e 
non riesce però a proporre a! 
Paese, e ai suoi elettori, una 
soluzione per uscire dalla 
crisi. 

« Ed è a! suo elettorato che 
ci rivolgiamo, a quella parte 
sana delia DC che ha credu
to con Zaccagnini di incam
minarsi sulla strada del rin
novamento. 

«I fatti dimostrano però che 
Zaccagnlni non ha avuto la 
forza d: compiere questo gros
so gesto politico pDiché an-
ch'egli è rimasto irretito dai 
verdii L'iodi: di potere del
la DC. Tanto che a pochi 
giorni da' congresso chiama 
to del " r innovamento" la 
DC sul problema dell'aborto 
votava con i voti del MSI: i 
fatti quindi dicono che la DC 
di ieri non è diversa da quel
la di oggi. La DC può cam
biare soìo perdendo molti vo
ti" questa è l'unica lezione 
che questo partito è capace 
di capire. L'unica condizione 
perché avvenga realmente un 
processo di rinnovamento è 
votare a sinistra: questo lo 
hanno c a p t o anche quei cat
tolici sensibili che o^gi ri
troviamo nelle liste del PCI 
quali La Valle. Pratesi e mol
ti altri i quali dicono no a 
questa DC e si alla nostra 
politica all'interno della qua
le trovano quello spazio per 
portare coerentemente e au
tonomamente i! loro discorso 
di autentici Cattolici Ma 
che la DC è incapace di cam
biare la sua linea politica — 
ha detto poi Verdini — lo 
si avverte anche dalla scel
ta dei suoi candidati. Sen
za andare troppo lontano ve
diamo come invece esiste 
coerenza nel nostro partito. 
infatti una particolare carat

terizzazione per quanto ri
guarda la nostra provincia 
ha avuto la candidatura di 
Lattanzi quale punto di ri
ferimento di vasti strati pò 
polari che si propongono in 
concreto una sconfitta della 
DC facendole perdere il quar
to senatore m favore del 
PCI. Questo obiettivo trova 
riscontro nello stato di ma
lessere avvertibile in strati 
elettorali tradizionalmente de 
per la candidatura Girotti 
esterna, imposta, impopolare. 

« Lattanzi con la sua carat
terizzazione di dirigente pò 
polare presente in tutte le 
battaglie democratiche di
questi ultimi 30 anni emerge 
con forza rispetto ad un GÌ 
rotti che incarna i! gruppo 
manageriale dell'industria di 
Stato egemonizzato dalla DC 

« Da una parte abbiamo —-
con Lattanzi — la continuità 
della tradizione delle lotte 
democratiche e populari. e 
dall'altra — con Girotti — 
la continuità di un vecchio 
gruppo dirigente della DC 
che continua a soffocare, an
che nelle scelte dei suoi uomi
ni. ogni fermento di nuovo». 

I! compagno Claudio Ver
dini conclude il comizio con 
l'invito ad un voto ragionato 
e richiama i compagni ad un 
impegno, fino all'ultimo mi
nuto del voto, a continuare 
la loro attività casa per casa 
al fine di convincere gli ulti
mi incerti con la forza e la 
serenità delle nostre argo
mentazioni. 

Graziella Azzaro 

Il prof. Bernini 
e Franco Pacini 

aderiscono 
all'appello degli 

Un'al tra autorevole f i rma 
sì aggiunge alle numerose a 
desioni che inte l let tual i , uo
mini di cultura ed operato
r i scolastici marchigiani han
no espresso nell 'appello per 
i l voto al PCI . alle prossime 
elezioni: è quella del prof. 
Dante Bernin i , sovrintenden
te della Galleria nazionale 
di Urbino e quindi dei beni 
art ist ic i e storici nelle Mar
che. 

I l prof. Bernini è uno de
gli uomini più impegnati nel
la difesa del patr imonio ar
t ist ico e culturale della re
gione: le sue idee, at tuate 
nella gestione del palazzo du
cale di Urbino, sono attenta
mente seguite e apprezzate 
anche al di fuori della cer
chia degli specialisti. 

Sempre da Urbino viene se
gnalata l'adesione del dottor 
Franco Pacini. ricercatore 
presso il CERISI di Ginevra. 

TORNANO PER VOTARE E DIRE VERNI DEMOCRISTIANI 
Un impegno costante 

a contatto con la 
vita degli emigrati 

L'intenso lavoro svolto dalle Federazioni comuniste 
marchigiane - Oltre 14 conferenze dibattito in Sviz

zera e in Lussemburgo 

URBINO. 18 
Avevamo dato notizia su 

queste colonne del lavorò che 
le Federazioni provinciali co
muniste delle Marche, intensi
ficando iniziative già esisten
ti. avevano intrapreso ali'este-
ro tra i nostri emigranti. 

Mentre è ancora in piena 
attività l'organizzazione per 
predisporre tutto quanto è ne
cessario perché- i nostri con 
nazionali possano votare il 
20 giugno, il compagno Egi
dio Mascioli, rientrato in que
sti giorni, ci ragguaglia sulla 
capillarità degli incontri, sul
le attività svolte da tutti i com 
pagrii in Svizzera ed in Lus
semburgo. 

Denso il calendario degli in
contri: dal 27 maggio al 1^ 
giusno si sono tenute ben 11 
conferenze-dibattito (in Sviz 
zera a: Olten. Ginevra. Iver-

E' ripreso 
il lavoro alla 

ex « Battiscopa » 
di Montefelcino 

ANCONA. 18 
Dopo mesi di lotta e di 

estenuanti trat tat ive è ripre
so il lavoro all'ex a Battisco
pa ••> di Montefelcino. Si è 
conclusa con successo In lot
ta dei lavoratori licenziati 
l 'estate scorsa quando la di
rezione dichiarò « insosteni
bile » la gestione dell'azienda. 
I lavoratori e il sindacato 
hanno respinto i licenziamen
ti e hanno avviato la '.otta 
con la ferma determinazio
ne di riprendere il lavoro. 
L'unità dei lavoratori, la so- ! 
lidarictà dei cittadini, il fat
tivo contributo dei comuni 
di Fossombronc e di Monte
felcino. della Provincia di 
Pesaro e Urbino, hanno por
ta to al concreto successo di 
oggi. 

In un comunicato le orga
nizzazioni s'Inducali CGIL-
CISL-UIL rilevando che la 
attività riprenderà gradual
mente con la riassunzione di 
tutt i i lavoratori nel giro di 
un paio di mesi, hanno dato 
a t to alla nuova direzione 
aziendale di aver affrontato 
la situazione con impegno ed 
estrema serietà. 

Sarà pubblicata 
domani la rubrica 
« Partecipazione 

via etere » 
Per ragioni di spazio pub

blicheremo domani la rubri
ca curata dal compagno Ma
riano Guzzini t Partecipazio
ne via etere». 

don. Friburgo, San Gallo, Ap-
penzellen. Arbon. Kreuzlin-
gen. Rappenvill. Watwill, in 
Lussemburgo: Walferdaufe. 
Differdaufe. Eich Alzette. Lus
semburgo città). 

E' necessario però dire che 
la conferenza non è stata che 
il momento centrale di un 
incontro molto più profondo. 
personale, costruttivo. Prima 
e dopo questo momento pub
blico. infatti, ci sono stati i 
colloqui, le domande, le pre
cisazioni particolari sul no 
stro programma, le discussio 
ni sulla situazione italiana. 
sulla possibilità o meno di 
larghe convergenze, sui lavori 
che le varie Sezioni stanno 
effettuando, sulle condizioni 
dei nostri emigrati ne! posto 
di lavoro. Spesso si è discus 
so fino alle ore piccole della 
notte. 

t S i è potuto registrare — 
ci informa sempre .Mascioli 
— un impegno quest'anno 
davvero notevole e. comunque. 
senza dubbio maggiore rispet
to alle passate campagne elet
torali. dei direttivi delle Fe
derazioni del nostro partito 
all'estero: una partecipazione 
veramente imponente in alcu
ni casi (circa 500. tanto p-„»r 
citare un esempio, sono sta
te lo persone che hanno ani 
mato con la loro presenza il 
festival dell'Unità di Kreuzlin-
gen). una mobilitazione li 
uomini e donne entusiasta 
ed attiva ». 

In alcune località, inoltre. 
erano presenti anche compa
gni del Partito del Lavoro Sviz
zero. Tutto ciò. innegabilmen
te. testimonia una crescita pò 
litica non indifferente dei coni 
nasini, dei militanti, delle or
ganizzazioni. 

In ultima analisi si sono 
vUti od incontrati emigrati 
che nulla trascurano perché 
il nostro paese si avvìi verso 
nuove prospettive politiche. 
Con il lavoro. !a presenza co 
stante, l'impenno assiduo han 
no dato la misura della lo 
ro avversione verso il regi 
me democristiano. che ha af
frontato l'emigrazione sempre 
in termini di pietismo t> di 
sterile paternalismo, senza 
cercare soluzioni politiche e 
quindi economiche adeguate. 
capaci di fronteggiare uno dei 
problemi più assillanti deìia 
Italia del dopoguerra. 

E non è neppure di poco 
conto l'avere constatato che 
oggi — a fianco di compagni 
da sempre tenaci nella lotta, 
nel lavoro e nella presenza 
politica — molti dei dirigen 
ti di Sezione o di Fcderazio 
ne sono sardi, siciliani, pu
gliesi. 

E ' questo il segno di una 
presa di coscienza precisa, di 
una crescita qualitativa e pu 
re quantitativa di tutto il no 
stro partito, che non dimcnti 
ca né ha mai dimenticato gli 
emigrati. 

Maria Lenti 

«Vogliono dividere 
i lavoratori 

anche all'estero » 

Perché il voto al PCI - « Saremmo venuti in tanti 
i dal Canada se il governo ci avesse dato la pos

sibilità di tornare - Promesse non mantenute 

Sono venuto in Italia a votare, anche se questo mi è co 
stato un notevole sacrificio finanziario, perché ritengo che 
queste elezioni rivestono un particolare significato anche 
per noi lavoratori emigrati che della politica democristia
na siamo stati le prime vittime e che ancora oggi di questa 
politica, fatta di ritardi e di inefficienza, subiamo le con
seguenze. 

I lavoratori italiani e i loro congiunti sono stati ab
bandonati dai vari governi senza neanche la minima prò. 
tezione. In Canada dove vive circa un milione di italiani. 
e fra essi assai numerosi i lavoratori marchigiani, la rete 
consolare è assolutamente inadeguata ai reali bisogni, ne 
gando cosi ai nostri connazionali quella che è la più ole 
mentare delle protezioni. 

Non esistono accordi bilaterali con il governo canadese 
e per l 'espletamento delle pratiche pensionistiche occor
rono a volte 3 o 4 anni. Ma questi sono solo alcuni dei prò 
blemi. e non i più gravi, che affliggono ovunque la nostra 
emigrazione. Essi vanno dalla discriminazione alla aliena
zione dall 'ambiente in cui si è costretti a vivere. Va poi 
aggiunta la piaga della disoccupazione che in Canada ha 
raggiunto l ' 8 ' . circa dell'intera forza lavoratrice. 

Avendo partecipato come delegato per il Canada alla 
Conferenza nazionale dell'Emigrazione, tenutasi a Roma 
nel febbraio 1975. ed essendo membro del Comitato Con 
sultivo degli Italiani all'estero <CCIE> posso testimoniare 
quanto siano state vane le promesse fatteci dal governo in 
quelle sedi e dei danni provocati dalla politica della DC. 
volta a dividere i lavoratori anche all'estero. 

Sono tornato a Civitanova Marche per votare e voterò 
comunista: e come me moltissimi nostri connazionali e 
corregionali avrebbero fatto se avessero avuta la possibilità 
finanziaria, possibilità negataci dal governo italiano. 

Voterò comunista e vi invito a votare comunista per 
fare capire alla DC che i lavoratori emigrati sono stanchi 
di essere presi in giro, per sconfiggere la politica dell'emi
grazione forzata e perché altri lavoratori non abbiano a ri
percorrere la strada da noi tanto faticosamente percorsa. 

; i 

Due immagini dell'arrivo alia stazione di Ancona d: lavoratori emigrati diretti ai loro paesi di 
Sono ad accoglierli alcuni militanti del PCI. origine. 

Giuseppe Giuliani 

Consultore CCIE per il Canada , 

Dai finestrini tanfi pugni chiusi pieni di speranza 
I compagni della FGCI e del PCI d'Ancona hanno accolto alla stazione i lavoratori emigrati tornati a votare - Un 
festoso incontro - Diffuse centinaia dì copie dell'« Unità » - Un lunghissimo viaggio attraverso mezza Europa 

ANCONA. 18 
Ore K'.IO. stazione centrale 

di Ancona. L'altoparlante dei 

cicali « esperti -. avendo faito 
l'esperienza in aiìrc elezioni. 
ma ci sono pure 'arti giovani 

notizia che svi quarto binario [ 'Iella FCGI rhe per la prima 
volta nvnr.'i que.sli mementi e 
questa "ìoliih'.az-ipie Ieri ma: j 

è in arrivo un treno straordi- j 
nario cì> laboratori da Dort i 
rr.und per Bari. E' il primo j 
treno della mattinata, dova 
quelli della notte gremiti di 
connazionali. che rientrano 
per le elezioni di domenica. 

Fin dal primo mattino i com 
pagm si erano mobilitati co 
me e più degli altri anni. \>er 
accogliere i lavoratori che tor
nando dalla Germania e dagli 
altri paesi europei transitano j 
ad Ancona. 

All'annuncio dell'imminente 
arrivo tutti si mettono in mo
vimento: si raccolgono le lx>t 
figlie di acqua minerale e di 
latte che saranno distribuite 
sul treno: si organizza il loro 
trasporlo con i carrelli pre 
stati dai portabagagli: si sic 
gano i pacchi di l'nità e di 
volantini con la lettera di Ber
linguer agli emigrati italiani. 

Molti compagni sono ormai 

tìna alia stazione c'erano -, j 
compagni della sezione Medi ì 
ci del Piano e della sezione 
• 21 gennaio » delie Strade 
Suore di Posalora S- sono or 
ganizzat: comunque dei turni 
per tutte le SÌZÌOIÌI della città 
i*'r garantire ur.a presenza 
costiate sotto le pensiline. 

Appena il treno si ferma, i 
subito dai finestrini si sp'trgo 
no decine di persone, giovani. 
donne, bambini, che silutar.o 
festosi, anche se un po' as 
sonnati e stanchi per il lun 
ghisìimn viaggio attraverso 
mezza Europa. 

I compagni si precipitano 
stracarichi eli giornali, volan
tini e decine di bottiglie d'ac
qua Tutti chiedono qualcosa. 
alcuni gridano, altri scendono 
dalle vetture. Si stabilisce su
bito un'intesa cordiale, calda. 

e-ci questi connaz'onali che de 
vano ancora percorrere, prima 
di sentirsi a casa, tre o qual 
tzoccntn chilometri, /-e rei 
ture dei treno sono tappezzate 
di simboli del partito, pagine 
fiCJjTL'nità. e adesivi colorati. 

IA' carrozze tedesche di un 
colore verde scuro contrasta 
i:o con alare bandiere rosse 
srx/rgeiìti dai finestrini, e dai i 
fazzoletti dello s'esso colore i 
legati ai collo degli emigrati. 
C'è ino stalo di animazione 
e di attività febbrile. Le car-
rozze da raggiungere sono 
tante e il convoglio sta fermo 
solo per pochi minuti. 

Giancarlo, un operaio del 
cantiere navale richiama l'at
tenzione dei compagni urlan 
do che sono finite le cassette 
di acqua, e che bisogna fare 
una corsa per caricarne delle 
altre. Le copie del giornale do 
pò pochi minuti sono subito 
terminate, e tante braccia prò 
tese fuori dai finestrini sfo
gliano il giornale comunista. 

Altri scendono dallo scom-
jxirtmenlo e. accorgendosi 
che alcuni manifestini duran 
te il lungo tragitto si sono 
staccati o lacerati, li ricom 
ixingono con del nastro adesi 
io . o se ne fanno dare altri 
gettando via quelli illeggibili. 

f Quest'anno — dice un c,pe 
rato della Yolksuagen della 
provincia di ìx'cce. da più di 
dieci anni m Germania — ere 
.lo e ie ritorneremo in molti. 
C'è stata accordata per ìa 
prima volta la gratuità de'. 
viaggio sul territorio tedesco. 
e questo faciliterà certamente 
il rientro di molti, che in al 
tre occasioni non tornavano 
m patria per votare >. 

Molti si soffermano a par
lare con il gruppo che li ha 
accolti. C'è molta curiosità 
per il delicato momento poli
tico italiano, e per le propri 
ste del PCI. molta attesa — 
non solo speranza — sulla pos
sibilità dello storico « sorpas
so > della DC. Ironicamente, e 

•. con un po' di rabbia, ci fan 
no vedere un giornalino fasci 

| sta trovato alla partenza sul 
j treno. Se Jianno conservato 
j una copia * le aitre sono state 
gettate dopo pochi chilometri »: 
dice ndendo un operaio che 
torna a Cerignola. 

Il fogliaccio pieno di falsità 
e bassezze di marca fascista. 
xanto per dare la misura del
le sue qualità esordisce con: 
« queste elezioni sono una 
grande rottura di se... » e ceni 
elude il suo squallido reperto
rio di troiate invitando in no
me di Dio e per l'amore di 
patria a rotare MSI. 

Sono passati appena pochi 
minuti. Il capostazione fischia 
e invita tutti a salire. Il treno 
lentamente si muove e poi ac
celera la sua corsa verso le j 
terre del Sud. Dai finestrini 
sorrisi e tanti pugni chiusi, j 
espressioni di lotta, e di fi - J 
ducia per un roto di rinno- < 
vamento. ; 

m. ma. j 

Domani, ad Ascoli Piceno, 
i cittadini andranno alle urne 
anche per rinnovare il Consi
glio comunale. Al momento 
della scelta sarà giusto non 
solo fare un bilancio menta
le della campagna elettorale 
che ci lasciamo alle spalle. 
ina anche degli anni di poli 
tica di centrosinistra, pensa
re alla attuale situa/ione del
la città è alle prospettive che 
un voto di svolta può 
a [ir ire. 

Di questo abbiamo parlato 
con il compagno Giancarlo 
Lattanzi. capolista per il PCI 
al Comuni' e candidato nel 
collegio senatoriale di Ascoli 
Piceno. 

Quali sono i mali inag 
cjiori della città e quali 

le responsabilità della Di".' 
<- La responsabilità maggio 

re, si potrebbe dire storica 
della DC ascolana che ha 
governato per quasi un tren 
tennio. da sola o con allea 
ti subalterni, volta a volta di 
versi, dai missini ai sociali
sti — è stata quella di man 
tenere la città in una condi
zione di isolamento niunicipa 
listici), di povertà economica. 
dole di assolvere la sua 
sociale e culturale, impeden-
naturale funzione di promo/.io 
ne dello sviluppo dell'intero 
suo retroterra montano e del 
hi Ballata del Tronto. 

Congeniale a questa visio
ne di corto respiro ipaura di 
perdere la presa clientelare 
sulla città) è stata la deter
minazione della DC di tenere 
estranea la popolazione, i gio
vani e le donne in primo Ino 
go. dalla gestione della cosa 
pubblica, solo in questo ulti 
mo anno rassegnandosi a su 
bire hi pressione dei lenonn -
ni partecipativi sorti nei quar
tieri per la preminente spin
ta dei comunisti *. 

Vie ruolo lui avuto l'op
posizione comunista e qual 
è stata la risposta della 
DC? 
Il gruppo del PCI al Con 

sigilo comunale ha cercato in 
questi anni di contrastare In 
politica riduttiva e verticisti-
ca. e perciò nntipo|>o!arc. del
la maggioranza a direzio
ne democristiana, a cornili 
ciare dalla corrente battaglia 
condotta perché la dimensio
ne del consorzio per l'indù 
strializzazione riguardasse la 
intera vallata del Tronto e 
perché quindi la programma 
zione dello sviluppo avesse 
la proiezione sufficiente a 
conseguire risultati validi e 
non provvisori. La sordità del 
l.< DC a queste sollecitazioni 
è stata la ragione prima dei 
ritardi, degli errori e dei fal
limenti clamoroso tra J.V 
altri quello della SOFINMAU 
— di varie intrapresi- indù 
striali, con le inevitabile dan
nose conseguenze per Tacco 
pazione ili manodopera e con 
il rileiante sperpero di dana
ro pubblico. 

Le proposte e le iniziative 
politiche comuniste, costante
mente dirette a ricercare, pur 
dalla opposizione, piattaforme 
e convergenze unitarie, hanno 
tuttavia conseguito risultati 
apprezzabili, dentro e fuori il 
Consiglio comunale. Basti ri
cordare qui la svolta verso ;i 
decentramento e la partecipa
zione con la istituzione u. I 
Consigli di quartiere ed il 
funzionamento delle conimi^ 
sioni comunali: l'impulso per 
l'a'.'\ io a soluzione del prò 
blcma della casa, con Teff, t 
tivo decollo della zona MonM 
telili l'ampliamento e il nli 
nanziamento della legge su! 
terremoto: l'accelerazione 
delia elaborazione dei Piani 
particolareggiati: l'inizio del 
riordino dei servizi dei Co 
ninne, in funzione di una mo 
derna organizzazione a cui 
sappia collaborare con dignità 
e responsabilità ciascun di
pendente >. 

C'osa propine il PCI per 
il dopo 20 giugno? 

' Y- attuali ed indispensa 
bile un cambiamento, di so 
stanza e di metodo, nel gover
no della città. La nostra prò 
jìoMa volta a realizzare la 
più ampia unità d mocratica 
i popolare, si muove dalla 
costatazione di una realtà che 
\ a profondamente mut.i-ido. 
anclu- nelle forze politiche e 
sociali, e eh.- fa emergere 
sempre meglio la consapevn 
lizza della necessità di un 
imocimo comune per superare 
la ?rave crisi e he investi- il 
paese e la città. 

Il successo della nostra prò 
posta (logico sviluppi della 
linea fin qui seguita e confer
mata dalla stessa comixisizio 
ne delia nostra lista) passa 
attraverso una sconfitta della 
DC che ne riduca il peso 
elettorale e le imponga un 
«ero v rapido rinnovamento. 
n i attraverso un rafforzamen
to delle sinistre e particolar
mente del PCI. La nostra 
nroposta unitaria infine è ta
le da valorizzare appieno il 
ruolo paritario et! originale 
delle torze socialiste e laiche, 
a cominciare dai compagni 
del PS ' , nella ricerca di 
quelle novità di contenuti e 
di metodi. 

Imprenditori 
e artigiani 
per i! voto 

al PCI 

i 
- 1 

l'n voto al PCI per -i cam
biare », per i avere garan
zie di sviluppo >: artigiani e 
piccoli imprenditori marchi
giani hanno sottoscritto un 
appello in cui non solo si 
esprime la precisa volontà 
del voto ai comunisti, ma 
si indica la necessità di un 
governo di collaborazione 
democratica e di solidari? 
tà nazionale capace di -.< far 
uscire il paese dalla crisi 
e di garantire la libertà. 
|HT una diversa colloca
zione a lucilo internazio
nale V. 

-< L'artigiano e la picco
la impresa — si dice Tra 
l'altro nell'appello -- so
no stati penalizzati nono
stante abbiano dato prova 
ili essere una componen
te positiva del tessuto eco
nomico del paese, sia dal 
punto di vista qualitativo 
che quantitativo: questo 
settore ha bisogno di un 
quadro politico di riferi
mento chiaro, di una poli-
ca di programmazione e di 
riforme. 

• Se nelle .Marche c'è una 
situazione di relativa te
nuta. questo è dovuto so 
prattutto alla presenza di 
un tessuto produttivo for 
mato in gran parte dalla 
piccola e media industria 
e dall " artigianato, che 
hanno continuato ad ime 
stire e a produrre. Come è 
stato risposto alla capacità 
dimostrata'.' Con la restri
zione del credito, gli ina
sprimenti fiscali, l'aumen
to ilei costo delle materie 
prime. Fino a quando è 
possibili» resistere con qui» 
sta |X)!itica miope e ilissen 
nata.' Occorre cambiare 
per avere garanzie di svi 
lup|K). Rimanere in questa 
situazione con gli attuali 
dirigenti della DC e con !a 
loro attuale |x>litica econo
mica. significa creare diffi
coltà alla vita delle azien
de. 

« I rapporti internaziona
li debbono essere tali ria 
porre in modo autonomo e 
paritario l'Italia nei con
fronti degli altri paesi. Og 
gì non è così: i prezzi ile! 
le materie prime sono im 
ixi.sti dalle nniitina/.ionaiì. 
siamo costretti ad importa
re Ix^ni che potremmo pro
durre nel nostro paese, ili 
struggiamo prodotti (KT !e 
necessità del Mercato Co 
nume. Non siamo cioè pre
senti al momento delle 
scelte... Per questi' ragioni 
gli artigiani e i piccoli im 
prenditori marchigiani in
vitano a votare PCI ». 

Seguono numerose firme. 
tra cui: Aldo Ricci, arti 
giano calzaturifìcio: Krne-
sto Fenucci. calzaturiero: 
Alessandro Capitani, tito
lare scatolificio: Alt ivano 
Mitigo, mollihcio: Amelio 
Mancini, fustollificio: Knri 
co Michelangeli, maglieria: 
Adriano Sartini. edile: Ma
rio Me.'icarclli. sbancamen
ti: Ferdinando Salvioni. au-
tonparatore: Antonio Cap
ile! !o. carrozzaio: Cesare 
Rossi, meccanico: Fabio 
Pongetti. installatore: (Man
carlo Romagnoli, carroz
zaio; Cianni Alcssandroni. 
carpentiere in ferro; Bru
no MabiLa. litografo: Lam
berto Moroni. scrigrafo: Fi
do Daii. installatore: I^eo-
nardo («ìulianelli. tintc*-
giatore: Anna Maria Schia-
voni. lavanderia; I-ambcr-
to Giacomucci. elettromec
canico: Marcello Domcr.i-
cheili, garagista: Benito 
Zoppi, tipografo: (ìino Cuc
chi. presidente piccola in
dustria della gomma: Gio
vanni Anconetani, artigi?-
no edile: Silvano Verri, ti
tolare maglificio: Lido P;e-
randn-i. imprenditore edi
le: Marino Talaechia. me
talmeccanico piccola in 
dustria: Achille Gara, me
talmeccanico: Angelo Ana-
cleti. metalmeccanico: Ai-
fiero Santini, artigiano elet
trauto: Kmilio Sbarbati, fa
legname: Giancarlo Mon
tagna. falegname: F.nrico 
Bilò. artigiano meccanico; 
Bruno Ramazzotti. sbanca
menti terra: Franco Cion-
na. Artigiano Meccanico: 
Marcello Verdolini, artigia
no meccanico: Salvatore 
Franceschini. artigiano tin 
teggiatore: Vittorio Seresi. 
cartotecnico: Silvano Carli
ni. falegname: Primo Ip 
politi, tassista: Arman
do Boncompagni. artigiano 
carrozziere: Roberto Re. 
mobiliere: Goffredo Catr«-
ro, metalli preziosi. 


